Beispiel für eine Leseverstehensübung (Jgst. 10)

Folgende Aufgabe ist einsetzbar im Anschluss an In piazza, Lektion 6; Thema: Venedig; Es handelt sich um einen relativ anspruchsvollen Text aus Viaggio in Italia (Hueber Verlag), S. 64/65.

Die Schüler müssen beim Leseverstehen – insbesondere bei den Vokabeln – Transfer anwenden. Mit Stern gekennzeichnete Wörter/Ausdrücke müssen ggf. angegeben werden. Das Niveau der zu erschließenden Texte liegt bei Aufgaben zum Kompetenzbereich Leseverstehen generell über den aktiven Sprachkenntnissen der Schüler, im Unterricht der spätbeginnenden Fremdsprache können hier auch relativ hohe Transferleistungen verlangt erwartet werden. Die Fragen können bzw. müssen natürlich mit einfacheren Ausdrücken/Formulierungen, im Vergleich zum Textniveau, beantwortet werden. Stichpunkte genügen zum Teil, es geht vorrangig um das Leseverstehen. Fragestellungen, die schon auf eine begrenzte Auswahl hinlenken (vgl. due esempi, quattro motivi) sind hilfreich.
Testo:

Fabio, uno studente veneziano di „Lingue e letterature straniere“ a mensa incontra Maria, una sua collega d’università che viene dalla Calabria.

Fabio:
Ciao, Maria! Come stai? Mangiamo insieme?

Maria: Sì, così facciamo quattro chiacchiere*. Vorrei chiederti una cosa. Recentemente ho letto un articolo sul progetto di costruire una metropolitana lagunare. Vorrei sapere cosa ne pensi come veneziano.

Fabio:
Secondo me è un progetto folle, che spero non si realizzerà mai; sarebbe la rovina di Venezia.

Maria:
In che senso?

Fabio: Perché farebbe aumentare il turismo di massa che già adesso a Venezia provoca gravi danni*.

Maria: Ma non solo i turisti, anche molti veneziani si lamentano che a Venezia è difficile e molto lento spostarsi* da un punto all’altro.

Fabio: Venezia non è fatta per la velocità! Il ritmo frenetico della vita moderna è in contraddizione con l’essenza di questa città. A Venezia si va a piedi, nei suoi canali 

si va, o meglio si dovrebbe andare, in barca, ovviamente a remi*. Io vieterei persino i motoscafi, perché le onde* che provocano sono dannose*.

Maria: Però bisogna fare qualcosa. La città si sta spopolando: oggi i residenti sono scesi sotto quota 80 mila, mentre all’inizio degli anni Cinquanta erano più di 170 mila.

Fabio: Molti giovani si trasferiscono a Mestre, perché a Venezia le case sono troppo costose.

Maria: Eh sì! Molti ricchi americani, ma anche alcuni italiani hanno comprato la seconda casa a Venezia per passarci il fine settimana o magari il Carnevale. Le loro case rimangono vuote* quasi tutto l’anno.

Fabio: Oltre al problema delle case, ci sono anche altri motivi, per cui i veneziani lasciano la loro città. La principale attività economica è il turismo e le altre attività produttive si sono spostate* a Mestre, sulla terraferma *.

Maria: C’è anche il fatto che la vita quotidiana a Venezia è obiettivamente difficile. Può essere un problema fare la spesa vicino a casa perché molti panifici o alimentari chiudono, mentre dappertutto* vengono aperti negozi di souvenir.

Fabio: Il problema è anche che, oggi, per i giovani la macchina è molto importante, e a Venezia è difficile avere un parcheggio da qualche parte e spostarsi* rapidamente in caso di necessità.

Maria: È un’idea fissa quella della velocità. Venezia non potrà mai inserirsi* nella civiltà* moderna, tecnologica. Anzi è la vittima di questa civiltà. Il turismo di massa e gli insediamenti* industriali di Porto Marghera hanno causato tanti problemi. Per esempio lo scavo* del canale dei petroli, per far passare le grandi petroliere*, ha aggravato il fenomeno dell’acqua alta.

Fabio: Sì, in effetti è difficile conciliare il ritmo della vita a Venezia con quello della vita moderna. In fondo si può ben fare qualche sacrificio pur di* vivere a Venezia.

Maria: L’importante è la qualità della vita. La situazione e i problemi di Venezia mettono in guardia* e fanno riflettere sulla vita moderna.

Fabio: Venezia è patrimonio* di tutto il mondo, è il simbolo della bellezza e della creatività artistica. Spero proprio che anche le generazioni future possano continuare a godere* questa città dove convivono realtà e sogno.

Comprensione del testo

Vero o falso?








Vero

Falso

1. Maria e Fabio sono due studenti veneziani.



  □

  □

2. Secondo Fabio, la costruzione di una metropolitana lagunare

    sarebbe fantastica.







  □

  □

3. Venezia ha più di 170 mila abitanti.




  □

  □

4. Per Fabio e Maria, la velocità non è molto importante.


  □

  □

5. A Venezia, ci sono molti panifici e alimentari dappertutto.

  □

  □

6. La principale attività economica di Mestre è il turismo.


  □

  □

7. A Fabio piace vivere a Venezia.





  □

  □

· Perché alcune case a Venezia sono vuote quasi tutto l’anno? 

· Come mai molte persone (soprattutto i giovani) vanno via da Venezia e si trasferiscono sulla terraferma? (Date quattro motivi diversi.)

· Quali aspetti della vita moderna sono pericolosi/dannosi per Venezia (due esempi)? 

· Spiegate l’ultima frase di Fabio. Secondo voi, perché a Venezia “convivono realtà e sogno”.  
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